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( T . ) J L tutti è, noto che, il cibò 
fòndanìfititale^ quasi eschtsjvo, dell 
contadini vèneti, è la polenta. 

«Pane di tomento rion se ne., 
mangia meno Asisnòn che in WM^ 
bardia, per cuvar'nostm contadini 
si;ìxuÒÈ.applicare il detto del ser̂  
natore Jacini « nei ttjj^litqri più pp-
Teriv ilv\QÌbov3&pinw„ la,pìSi p,pfejiì^a 
co,mpassionQ. » 

Il vino è ormai quasi scom,parso, 
dalla noensa del contadino : non 
sempre se ne tiena. una piccolâ L 
quantità pei grandi lavori estivi ; 
non sempre sì pùS bere almenoil 
vinello (yjgo piccolo) — e in ta^ 
lune, località come nel distratto di 
Padova (Relaz. plf^455) perfido l'an 
qiafl chfv si ; beve, non è .seoìRrA 
sana, difettai^dAJipozi^i.. 

Le rifórme dei coscritti» veneti 
pipiU'egercito per ragioni di salute 

A Hovigo 
A Udine , 
A Venezia 
A Vicenza 
A Treviso 
A Belluno 
Àf Padova 

(Nel4880 1554). 
Eoi e' è là statistica dei 

grósii^màhiàci raccolti negli 
tali Vètiieti : 

260 
182 

177 
533 
178 
339 

1303 
166 

1036 

pellà-

137 
255 
206 
223. 

• ^ 

ip, j r i ; contingente., maggiore. 

Ma la malattiaxhe, è un cancro 
àéfi^ nostra Regione, phe annienta 
WfòHe delia popolazione della c a t e ¥ 
pàgha, è quella terribile' pellagra,: 
sulla quale non sarà mài* itìutiìè.. 
riclita'iriare T attenzione di tuttii\ 
espònehdo i dati pitì'*positivi pos--
sibili: : i 

Nel 1856 sì acòennàva allVesMi. 
s te t ìz l^el > VenetQ, di/, 20,000 (̂ peil̂ ,, 

era/»n datpàpotetìpo, 

1874 ^ 
'• 1875 

. 1876 
1877 
1878:. 
1879̂  , 

Se queste cifre non persuadono 
ij^lla necessità assoluta 4k Gstir-

* .̂̂ r̂e con ogn^inezzo questo can-. 
i€è^i4>ìsognerebbe diffidare del buon 
senso iUftiapp. 
^ Certo^; s é W i a r à una statistica 
sincera delia pellagra nel Vèneto, 
ne uscirà unsL^cifra spaventosa tale 
da imporre ai- più freddi spettatori^ 
dei mali della/società/ 

—-che l'ohr Morpurgo il qnale ori-
mai ha'n(Wstrato di sapersi ematbft 
cipar« dalle grette paure di una 
certa classe di conservatori, vorrà 
anche nella propósta dei rimedi 
procedere ardito, non già ad iitopìe 
msensate, ma a censure energichei 
decisive, radicali — miranti a che 
i privati come 10;rStato,;|e Provìn-,-

! eie ed i Oomun^oriStìrdi con tuttf* 
le loro furze, si •elhsacrino attiva
mente ad estirparóilefcpiaghe dei 
pos/er|ff Jnveca di coprirle come 
ay^nne,.:Ìlno adesso^tì^l^^mantelIo> 
della ipq9|*isia. e della megzjignai^j! 
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A noi non spetta iftdagàre quali 
sieno le cause, quali i rimedi della 
pellagra. 
^^Là tóaggiór parte;TÌtiènè chela 

rhalàttià abbia origine principale^: 
dall'uso dì frumentone guasto: Qùe-

.gSM è ia opinion^ del dptt Lom-' 
^broso. . 

I riipedi^,si,pfAsentanocompJ[easl. 
|(yome le cause, della malattìa.; e 
•it^ìin Ghie sta nor^ fa di^.niediqo. 

%6x pen,^JM^&,Qll%Ma difficoltà) 
ME^iJissirna .di trayai:pe,uno,dldiri 
'̂ rèlito^^ tutto sia bupno,. purcliè. di-^ 
•eretto, a, migiioramenti ;̂  e ppichè^^ 

,lri/uno studio,ufficiale dql 1879. f^^ni Ane r p e r indurre i conta-:^ 
innftl Hi acrrim tura —. la Pp - JI..J L Cli.-. i..._- j_iiJ? 1 . (Annaìì diiagncpltur^;^-- la Pel i a convertire Tuso. della' pò-

Gli affari d'Egitto 
• 

La palmola d'ordine dei giornali più 
importanti di Francia è-l̂ 'uniSrie'"délÌK 

ola . coU'Inghilterraì per opporsi 
i l i ^ o ^̂ ^̂ ^̂ îPl? .d?l J?è&afs) a ognî ^ 

soVùziqne clip^ facesse pas^^r^, sotto 
1* infliìonza esclusiva di qiicsta o quel
la potenza europea il putito più inî ' 
portante, del Mediterraneo. ^pìfe 

Ecco poi più largo un sunto dellet 
dicftìar^zìoni Freycluet^ 4^&« quali 
possoiiojnle^ar^i le mtenzioni del.gp;., 
vèr^o ffànqi^set 

«L'indipendenza d'Egitto sarà man-
tenuta' grazie aU'aocordo itttimo esi
stente f fa i gabinetti di': Parigi é^dip 
l̂ iQÛ rSsì e,, cjie -non. sarà .TQAIO, per 
pnmo. 

< I fatti possono prendere uni im
portanza talf^tfie 1' equilìbrio europeo 
*̂S4i«ì t'̂ <*V̂ *i*̂ *erp83ato.n I n t a l caso si 
dovrà ,intendersi coije grandi, pgtenzeĵ  
deli'.Europa per regolare la questione., 
egiziana. 

« Queste potenze sono ^inanimi a 
riconoscere che 1' in£tuenzA ùnitlo fran-'̂  
cese.'deve rimanere preponderante m:? 
questa matenaj e il consulto dell Eur. 
Vòpa non potr^ che darci forza mag
giore por far fronta, alle eventualità 

^"^t che potessero, prodursi. É con p 
fermi che occorre procedere, ma sen
za urtare l'a'dìgnitft'ài nessuno.» 

Vivenza 
Belluno 
Udine : 
Tmvisoiì. 
Vopezia I . 
Padova 

1. . - ' , : L 

» 

» 

7) 

3!» 
• t 

» 3400 
» 1400 
» 4000 i 
» 4902.̂  

• 

2090. 
» 8207. 

2340 s 

sìeme sì aprf^np pozzi, ; si fondino; 
essìcatori del frumentone >—tutto^ 
ciòi che può giovare è accettabile;*' 
ma sopratutto si faccia in modp;^ 
che la dotWna e gii studi speri-^ 

:ali^^itrovino i lavoratori mm mental 

SenpnqJ^è Fon. Morpurgo ritiene. 
che i daìi oiflerti/da questa stati-: 
stica sieno assai inferiori al vero. , 

La Società d'Igiene di Padova 
(relatore prof. Tebaì3i) ha fatto 
una inchiesta nella nostra prò-. 
vìneia che ha dato questi'risultati: 

Pellagrosi AccpUj, in Q.' 
denunciati splWel/l 880 ' 

Camppsàmpiero }5075 

avviati per tutte le vie, cb^ ;Sl,à-
prono fin d ora di fronte agu uo-

' I - I - ' 
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pattati, non v' ha dubbio, che c'è di 
che impensierirsi. 

L'ili. signor Prefetto comm. Coffaro ,̂ 
a!v :̂4|ĵ eî W tele^raf-ito dal S ĵgdaco, 
rispose*, cha* si sarebbe a,doperato,af^ 
fìchè qualch5||ia??p|v(> penden,tei^enis8» 
eseguito; noi abbiamo pienamente fi
ducia nelle sue pro'menae, perchè sap
piamo : per prova quanto siano srtcr® 
per< un perfetto,^gantiluomo, com' Egli 
èima^lo preghiamo caldamente a voleri 
sollecitare,'adoperando della sua ma-
ritajta influenzai 

_ ^ 

Mi fu dotto esffare stato appaltato^ 
un lavoro sufi' argine dell* Adige neli 
Uinitrpfo Comune di Masi, per cui sé' 
il ministro dei lavori p^ibblici oppor-
Itìnemente^cpnsigUat^i^daU* ili. signor* 
Prefettov voTFàJOFdintìre-̂  T immediata' 

' ' -̂  - . -

esecuzione del? ìfî òrop abbreviando i 
termini già st^ì^ìM^rà opera oltre^ 
modo msrìtoria e d' giustizia". Sì'tratta 
dì'Boìlevare tante infelici famiglie dalla 
disperazione, e, dovi* e* è di mezzo la 
faJnfi, ógni indugio è funesto.- ^ - r 

Colgo 'i''occasionò per dirvi chPil-' 
Odnslpo OomÉilì̂ ie nellfi sua ultimi^' 
seduta, votò ad'uutìuitnità'uft'annuaf 
sovvenzione di it£ih lire 2Ó0̂ m qtiesttf; 

, Società operaia agricola di mutuo soc-̂ ^ 
cbr3i>,informandOi8Ì^al concetto uma
nitario, chò conviene aiutareje^ classî  
diseredate dalla fĉ ĉ una con'^mezzì' 
decorosi. Ci lusinghiamo che là I^IJ-
putazione provinciale trattandd^Ì*"'̂ d|̂  
un'opera dì beneficenza non troverà*^ 
ostacoli per l* approvazione. 

È arrivato il decreto ministeriale;^" 
con cui si autorizza l'impianto del-'̂  
r ufficio telegrafico; fra poco àdunquff 
anche a questo bisogno^ tanto senti*^*^ 
dal pliese, sarà provveduto. 

Véritasi 

. 

Seguito dì ciiriofio'e ambEiscierie, po
scia priore della Ef^pubblica fìorentiriaj 
cagione di sue sventure. Esule, ne fa 
Ja storia del^fuo pellegrinaggio pei; lo 

^^i^e d'Italiai 
Passa dì-ijul a rassegna diffusa \a. 

la Divina Comedian, qttgJL^iii^i-pgrftn^ 
dipso, simbolico, encicjopòdico, com
pito fielle traversie più'* crude dellÀ 
sua vita e suscitato dall'impeto dì 
magnanima ira cop si fulgente; splen
dore ...,'). '•* 
Pencui: la fflma ancor nel mondo dura 
E durerà quanto il,mondo;lonta,na; = 
quel lavoro che contiene abbozzi di 
tutta la letteratura avvertire, coàe 
della pittura avvenire gli abbozzi dì' 
Raffaello e Michelangelo. .U|J 'argo 

,cppi&o dellf tr^ cantìcl^^,^||^osseì^-
toRfevastoe profondo; .presentò, aita») 
tomkzò 'tutta la struttura Scietìtiafea^ 
di queir organismo, elevandosi talvòlta 
coutóeEpna^ ispirazione. ; :. 
* r W i ì di Dante, égli d&e, restano 

mpr^m co^,rpafch;o indeleltue come 
disfuoco; sono il ta|;uaggioIdei ĝeniov,̂  
Memorò 'uomini e temjj, vìijii'v'e'virtì^^ 
C9mpul9Ò U'poe^à'dfllvUn^licè'^^lata, 
politicò, reJi^osQ , è̂  m-pral^; ^ ril^y^j 
Dante,.iil«cristiano Prometeo,Èga;> purei* 
nellMra^sémpre infiammato déH?amfore> 
di^pàtria. 

Enunciò (5tìi^di:co»Ìl&fflvéaiaa'ài1n# 
!e altre sue opere; e, per, lunga serio. 
dì celebri nomi accenno ai common-

L • ' r ^ - , • 

tari, alle monografie, lezioni, vite, edi
zioni e traduzioni fatte in ogni lin-
gî ^̂ . .del4ivi|ip^,pog«)a,, d)&o.n accla
mato da tutti-i^i^feWx^elizà ed omag^^ 
gio ilv̂ pome di Dante come colonnari 
miliare della umanità. 

/ ! 
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mini di cuore. 

« « 

I - ' 

Conselve 

Monseìice 
Montaghàtìà 
Padova 
Piove 

i I 

1382 
995 

1397 
483 

•7214,. 
710 

I ' 

105 

39 
70 
65 
13 

210 
56 

662 Totale 18415 
Questo dato per là^^^provincia di 

Pàdova porta da 8000 ì pellagrosi 
(dellajtatìstica ufficiàfè)a 18,000! 

« Sfer^^eneto, complessivamente, 
aggiunge l'on. Morpurgo, se le 
stesso differenze si congeterano 
fé si può farlo con buon fonda-
mento, avvert* ;̂, il' relatore) negli 
altri luoghi, sbalzano da 29,836 a 
quasi fi7,000! 

E da dieci anni la pellagra au-
ménta. 

Nel 1879 4mm a^oHì pella
grosi negli Ospitali : 

CoiFfciò noi abbiamo s^oraio la* 
relazìoné^ii^;suUa.anchiestasiagrana| 
d^li;pn, Mprpi^rgOi i^ .^esg^pdpqi 
M^n^essp. da evidenti ragi^m di» 
spazio di approfondire, di comple-
taj'e,41 Giostro studio. 

D'altronde questi 4ati sommari ' 
avevano lo scopo a|J richiamare 
rattenzione degli stuarosi. dì.,Qglprp. 
che SI interessano dei mali del 
loro, paese, su questa^xelazipneche. 
comprende ben altri fatti e che 
dovrebbe essere letta e meditata 
profondamente da ogni proprietà-' 
rio, da ogni uomo intelligente del 
Veneto, 

ABbiàitio voilito ppoperare a vol-̂  
garizzarla ; a diffoWerlà, a fa^la 
ricScare ; imperocché a mente ho* 
stra questa relazione èixhecchèse 
ne. sia detto da chi vuol sernpfiT 
attenuare le piaghe della patria,-
la estrinsecazióne sincera della 
verità. 

L*pn. Morpurg#^tibbìicandola e 
difendendola compiè un'opera buO" 
na oltrqcchè un'opera coraggiosa/ 

Noi facciamo Voti • - e n iUPtoó 
qualche lusinga che ciò avvenga 

14, maggio. 
Vi.si^iyo col cuore . angc^ato air-

V aspetto %'.pallienti .di,inoifi,ssimi> 
i¥ 

^ * : > i S l 5 > l ^ i t^tr iWòni contadini,, 
. . _ . . . ' . 

P. 

S'Una cosa che^ slfing^o^il.cuor^ nel 
tVe^ere tanti uomini, prima robusti e 
che stìdayano ogni pjà dura fatica, ora 
lividi e sparuti pê r famei 0 col,solco 
della, vergogna nella front© per. dover 
chiedere,, dai imu^giara,, e; coU* avvili-J -

MAii^iij^-.^H^-'" 

mento e,collo sconforto del nomsapere 
di che sfamare, kit̂ d̂omani, la moglie, 
i figli ed i genitori.̂  

Ne, ho veduti io a piangere dalla 
disperazione e dalla fame, e lasciois 
voi pensare come mi sentissi commosso 
ed addolorato dal profondo dell'animo, 

Essendo cessatici Ifvòrìvnell' agro 
veronese 0 sugli argini del fiume Adi
ge, oltre 200 capi famiglia rimasero 
Senza pane e nella più squtitlida mi-
aeria. Si rivolsero al Muni.|jpjo traiiLt 
quilli e rispeMpsi, chiedendpv)|||^9 o 
pane, î Jjĵ jSindac'o e la Qiiihtft, con 
atto sotto ogni riguardo lodevole^ In" 
mancanza dì lavori da eseguirsi per 
conto dei' Comune, provvidero tostp 
alla 9ommìnistr»;£ione di farina ai btr 
Bognosì, continuando nella sovvenaigj»^ 
per sei giorniitn^i^ltìezzi sonò presto 
terminati, e se il governo non viene 
in aiuto col sollecitare lavorî  già ap-

Venerdì sera decorso dinanzi â̂ jfìo* 
rito uditorio di dame e signori,il cav. ^ 
Giacomo avv. Pìetrogi-ande teiqn^ al
tra sua conferan;£asut tema: il trium* 
vipto, lett,§rarìo del trecento, Dante, 
Petra fcà^g^o e caccio. ^ 

Trattò solò di Dante, lasciando vifol 
il desiderio dì udirlo ancora perciftis?* 
cordare le altre due insigni figure,i 
ilidoke di Calliopa labbro e il laido, 
pittore della vil̂ ct, reaie, come egli ' 
disse. 

Con: ottimo div2sainento,g|j||ì,o_^ gli 
uomjfi grandi-ìncirnan^^fiel loro pertî '" 
siero la vita 0 iĵ costumi dei téinpi in 
che viS8oro,,;preluse colla dipintura dì. 
quel soipolo, che sta alla storia italiana î  
copiìe il'so.coto di Pencl© a quella ;diif 

tófitf»^^ Couipqridio esprfls^, felice.^ 
^mente da lui nella lotta deU pŝ rtitî B 
nel cozzo della tiar«>,coi' Cesari, nel 
gemo accanitamente ribelle al retrivo» 
egp\srao, 

personifica Dantej la ; fonte della ci
viltà ital^^j^pome della Grecia Omero. 
GlMìnettfljlOidescriive intero agli studi 

W l l ì é arti libeiij|,d^.diséinf e della 
musica; sulnove anni innamorato della;-? 

' creatura 0 celeste, guida a sua vita, ^ 
na\e del suo pensiero, la psiche eterea 
dell'anima sua, Issuu coscienza, Bea
trice, Lo mostra combattente a Cam-

^"llldìno fra ^lella.schiera di cavalieri, 
chfi^f gran foga e tenil^leta sfondato 
il campo nemico, brillarono della vit
toria. Indi contro i Pisani; onorato in 

Chiuse con Mazzini desiderando in-
nal^l^, una statua al ppetawulle.; 
toAggiori altezze di Rg|^% colla scrìtta^ 
alla base: al pi;pfeU, deĵ̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂̂  
italiana gli italiani degni ài. lui. 

Certo che il nostro egrpgio confe-
rensiaro affermò ancora una volta la.. 

1 ' " I " T I 

bella forma . dt letterato, mostrandfi, , 
còlla tavolozza dì smaglianti colori e-̂  
colla grandezza dei concetti come an
che in, questo alto apc)n|i^ptQ gli ;^l)-,. 
.bia valso meritamente Jl lun'Î o stu-
dio e il grande amore. . 
Che l'h«K̂  fatto cercar ilgijaflvoluD^fl,,. 

Un* ovazionoi piena e! iterata' saK 
lutò a compiuta lettura 11 fiore gen̂ < 
tìlo del^^ìngegno copioso e 1 dell* alta 
cultura.^ 

l»:/k B - À B ^ i a 
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15 maggiA-. 
CONGRESSO GINNASTICO m 
Domenida'scorsa qui da noi si sô <' 

#lennìzzQva 1* inaugurazione della banr 
diera della nostra Società^ ginnastica 
e comé1%ià sapete»^ era ^ stato aperto 
un'Concorso regmnale di' ginnastica?^ 
e scherma^ cui presero partel i rap-^ 
presentanti di tutte la città del Ve^; 
neto; 

La gara di' ginnastica e scherma-
obhe luogo verso me3;zogiorQO e son#i(̂  
ben^ l̂ieto di potervi annunziare* cheù ' 
vostri concittadini furono! dìstìntilfrai 
distinti. . 

In ginnastica riportarono il secondiD 
premio i signori Campello e Pezzato, 
appartenenti all' Associazione gihna^ 
etica di Padova. 

La scherma poi fuun verd̂ ^Hrionftf 
pel signor Gabelli, che lo possiamo dire 
l^eroe della festa; ottenne in premio 
il magnìfico dono del Eo. 
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Z signori 011 MoliUj^ baróne Massa 
ebbero la medaglia d'oro, U simpatico 
capitano Corradini la medaglia d* ar
gento — Helmann e Bohatelli la me
daglia dì bronzo, Barcélla un revol
ver. Questi tré ùltimi poi sappiamo 
essere giovani allievi del Gesarano 
d che sebbene fosse la prima vòlta 
Ihe si presentavano ad un concorso, 
pur tuttavia riuscirono fra i distinti, 
ciò che torna ad onore de! loro mae
stro e di loro stessi poiché prometto
no di seguire le vestigia dei loro .com
pagni. 

La gara dì spada fu vìnta dal Gà-
bétii e quella di sciabola dal Dal Moiimè 

Alla sera i premiati diedero un'Ac
cademia in Teatro a beneficio deî  

r 

poveri di Badia, dove vi fustino etu-
pen^l^feassalto =|c|f^ìl maestro Gesarano -f-'f&}^ -,• 

ed il m a é S » P l W l i Verona. 
Il teatro: era gremito di signore le 

^uali salutarono entusiasti camsntea* 
valorosi campioni della scherma. 

•L " - ' • > : 
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IE@t©. — Oi scrivonoj 
Essendo qui di passaggio la banda 

di Monselice che,coi ginnptì ê .,,̂ ^̂ ^ 
membri delia società operain recavasi 
a Badia al congresso ginnastico fu 
festeggiatissima. 

Mossero Si^^ìncontrarli^. Bnoltissimi 
cittadini colla banda locale in testa; 
al cafi'à Roma fu ofrertàTdal munici
pio una refezione. 

Òarlo Monticelli pròliìWFWi fra
tellanza delle assocìazioini di 'Este e.̂  
Motiselìce; 

Fu una bella festa che si ricorderà 
a lungo. 

V 

. Posai© gsoll© ^Ipliii^ir- Scrivono 
i\V Adriatico. 

Quest* oggi (14) alle ore 2 ppjn ĵ̂ ^ebbe, 
luogo la solenne ijiaugurazjone del^L 
acquedotto di questo paese. La riè-
scita dell' opera riuscì splentiBamento 
ed allo sgorgare dell* acqua alle fon
tane in piazza il numeroso popolo 

, proruppe in frenetici evviva accom-
pagnato dai suoni della brava musica 
cit t t ì ina di Longàrona [Intervenuta 
espressamente per tali*cirjBostanzft. -

Il progetto di questo lavoro 'eds l" 
r ing . oav. Giorgio Pagani Cesa di 
Belluno, ò ^esecuzione èstata assun
ta, è costruita con materiali 'iri' ce
mento dalla ditta Croze di Vittoriosa 
mezzo del proprio rappresentante di 
Belluno sig. Felice Longana. 

La, condotta principale deiràcqtìli-
dotto misura 3500 metri. 

Il ' ,^^m 
,d">.^^i'>-,-^' 

V . 
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Questa questione che da 
ben sette anni si trascina in mezzo 

- . • ' 

alle incoerenze ed alle contraddizioni 
è giunta oréiai ad un punto in cuvi 
uno,^vSciogiiraento diventa indispensa
bile e peg(i interessi cittadini, e pel 
decoro stesso del paese. 

La vaghezza di mantenere una lotta 
sempre viva fra quelli che vogliono e 
ciie non vogliono,,fra i partigiani d^t^ 
grande ristauro delle 200 m>|a,lire,,^ 
fra quelli fel'^liìnore dalle 100 mila 
colla vendita del teatro Concordi, fra 
quelli che non sonò disposti che al 
al semplice ristauro di sicurezza e di 

V < ^ ' 

decenza senza ven<J|t| de! tiaatro Con
cordi; è iipoav^témpo che debblie^W 
sare. Hanno^ abbastanza profuso repli-
catamente gii oppositóri, e i sostenì-: 
tori e hello putìBliche assemblee, e 
nelle proteste e nelle corrispondenze 

t^itloro periodi di arguzia.e di spirito^ i; 
loro cavilli legali, col voler oggi quello 
che, accettato dagli altri, non vogliono 
più lUiidSMhìliìotòfipi^-bggi^uà^ 
obbligazione che nei suoi qffettrnon 
vogliono poi più riconoscere, 

La lotta ormai deve essere conSide' 
rata come esaurita, senza vincitori e 
senza vìnti, ma col solo e più fatale 
risultato di rendere impossi^le ogn|y 
soluzione se il biiòn voleryiil buon; 
Benso, l'educazione ed il decoro del 
compìesao dei soci non ci desse ancora 
affidamento, che, purché lo si voglia, j 
sì può ancora venire ad una determì-*^/ 
nazioWconpUifltiva'nell'unico ei prì-
marie scopo che il noati*o maggior 
teatro possa in epoca non 

,1-̂ 1'"—T P^^^y"-'^ 

pris'si al pubblico, 
Né r idea di un gruppo di soci che 

vorrebbero por soluzione lo sciogli
mento della Società è plausibile e 
pratica. Sorgerebbero mille difficoltà 

e per interessi Iesi, e perchè difììcìt-
mente molti sì addatterobbero di sot-, 

^ • 

tomettersì alla tutela e al benepla
cito di alcuni e ad una espropriazione 
forzata con una determinazione che 
infine lascia sempre il sospetto dol 
puntiglio per non darla vìnta a nes* 
sun partito. — E questo preteso scio
glimento legraje che intendono pro
muovere, a che cosa condurrebbe sa non 
allo scopo della ricostituzione di una 
nuova Società 9 Società che per essere 
oomposta.,LdegÌÌ stessi elementi e delle 

_ ^ ' | - 7 ^ - - ' •^— f h l r r l - i g t 

«tesse individualità iftvrebbe in sé una 
specie dì discordia congenita nella sua 
origine, essendo infine le stessa per
sone di prima. -à̂ mE poi come conci-
lìaroWnteresae della vecchia Società' 
in uRa^^vendita forzosa all' asta, con 
q^^^iàeW^ nuova^ stando in ragione 
direttamente opposti nella vendita Oj: 
nell'acquisto i reciproci ifitereps», ap
parendo che i nuovi facessero un buon 
aff'ire a scapito dei vecchi 11 

Né si torni in campg,^per giu^ìjl^^, 
I p l l ^ i progotti che4rifln^4ft,g|(i|g-
gioralta era per il grande progettò!' 

Ses i otténtìero quasi una sessan-
ìina di firme... all 'alto pratico abbia
mo veduto che cosa contavano; tanto* 
à vero che ad onta dei 53 (?) che 
paglllSIio ìa prima rata, la Com^ji^ 
Bione g i u s ^ m j i n t y h t l ^ 
di dare alla pretesa maggioranza quel 
iValore che ii3Ìi meritava, e declinò il 
mandato appunto perchè non poteva 
far affidamento per ì successivi pa« 
gameiiti ed ingplfarsi*«in tale incer-

, t ^ z ^ ^ g j 4 | u a z i o n a del prog^t^. E 
j^asti pe|^)pgplo^,4ft giustamente ri-
pséntità tèiàzione con cui declinò il^ 

mandato. 
Il non aver trovato più tardìiiiiChi 

accettasse la carica di Direttore a so-
stituire r attuale Direzione rinuncian
te, è una p|:o,va di più che tutti veg-

•̂ gono la posizione troppp^j4ifficile per 
affrontarla con coraggio e con quella 
perseveranza e buon volere che certo 
non ha mai mancato alla cessante 
Direzione. 

er venire quindi ad un risultato 
nel modo il più pratico, il meglio sa
rebbe che varìi socii di buon voler* 

-

,4^ 
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M unissero ,ip^?«.pregare la direzione 

sagrificando fdì*se t^X pure Intime 
òonviniltiii, subiamo con rassegnazio
ne la forza degli avvonìmenti nel ri
cordo deirantico adagio c)xe xl •meglio 
è spesso nemico del bene. 

Noi vogliamo infine che imbattenti 
del nostro ra||gior Teatro si riaprano 
e ciò speriamo di veder raggiunto con 
serie e ferme determinazioni. P, 
. GS@ì5Sì!asà§cl, — Richiamiamo 1* at
tenzione dei lettori sulla nostra cor
rispondenza da Badia Polesine in cui 
si rileva là beljipairtp. avuta dai no
stri f » ì | i t t d i n ! ^ f e quéi corfflesso 
ginriasiìco. 

I HBfl> l̂rl ^f^^sl^L -^aMolti per gli 
angoli delle strade si fermano a leg
gere un grande manifesto in cui « per 
solennizzare il grande avvenimento 
deir inaugurazione del monumento al 

;gran Ra,4ila riaperìtr%,del massimo 
teatro edi l corso di q«ei spettacoli 

• • • * 

che tanto lo resero (chi *?) celebre » 
ei promette 1* apertura del Teatro* 

.^Sandrone, che è quello dei pulcinelli 
per la prossima stagione Santo. 

èro in quel manifesto sì, delinea 
P,a- - - - ' . n r - ' 1 "-

na situazione, e non vale per
ciò perdere tempo a dinotarne Ì*iro-

i nìa giustissima. 
Peccato che i nomi dell'opera ©degli 

.artisti non abbiasi saputo adattarli 
IcQjd abili finzioni a completare l* irò» 
(tnià^&chOi-, anche la gi^ammatica lasci 

qualche cosa a desiderare; & che nei 
nomi che si fanno figurare nella firma 
abbia per 1' infelicità della scelta, a 
cessare ^uelP ironia che, abusando dì 
cognomi, dovrebbe essere seaopre ca-

ed .eswita. 

mo e asineria, continua. Dinne una 
parola in un orécchio alla pubblica 
sicurezza. , ^ . 

E credi alla imperitura nostra gra
titudine. 

Gli abitanti di piazza Forzate. 
Giriamo perciò qfl l to viglìetto cui 

spetta e notiamo poi che l'odierno dia
rio di P. S. scrive: 

< Vennero dichiarati in contrav
venzione due individui per schiam-
mazzi notturni. » 

Ben fatto; pecoitó che,n,el suo la-
;^^onÌ8mFìmpossibiÌe, li diario non ce 
ne offra altri dettagli. 

•Ftirten-^GlSo. — Il muratore Giu
seppe Spet stava lavorando sovra le 
mura a Codalunga. Per-'^Havorare più 
comodamente, aveva depo||^|i.ppCÒ!Mi-

,^M|l%l^;,sim.giacca. ^"''" ' 
Quando fd per rfpréndlHa constatò 

invece che quella giacca aveva preso 
il volo, e qual oh' era peggio per lui 

#8'e^n*era ito anche un portafoglio nella 
tìtessa contenuto con entrovi lire, 35, 

Come? chi gliel'aveva rubata? Esli 
non sa far c a d e r É l l ^ p W s u alòtlho. 

A l t r o f w r t e r é l l o . — unai^la-
vandaia aveva sciorinata una tovaglia 
cheiaisuo dire aveva il valore dì lire 
cinque, aspettando che il sole avesse 
la degnazione di asciugarla. ^ 

Invece pero che il sole gli si acco
stò un individuo sconosciuto che fece 

» 

M G . •• ^ à s -lovan Marini - Ermete Novelli 
• Pietro Falconi - Angelo GattlnelU-
Emilio Rubi - Cesar^ Scarani. 

Direttore di scena è il signor G. Bat
tista Marini, amministratore il signor 
Achille Job, segretario il signor Giu
seppe Viero poro. 

Sono defltii,y:yamente stabilite por i 
due concerti della celebre signorina 
J*iia le sere del 23 e 2l corr. e sap
piamo che la Direnione sta Occupan
dosi per combinare il riempitivo per 
completare le due^atrate, 

Così saranno soddisfatti i buon 
gustai. 
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lh!<§n|Ìm9do prendiamolo come una 
constatazione di «n fatto doloroso, ma 
reale, la mancanza assdttftà cioè dèi 
teatri e dei conseguenti spettacoli con 
tanto danno del decoro e degli inte
ressi cittadini. 

;BSar!iii^a e feriffiMs^ii^ai). L' altra 
attina (15) suUè^tìte ottp la,,yìa Santa 

Cattenna era tut tf Mtfr!éubbitgUo. Era 
una baruffa di donne; immaginatevi 
quale rumerei 

Due donne di quelle che in una 
vicina, contrada detta degli Agnus Dei 
hanno il merito di possedere per cura 
del ministero uno dl^fjuei diplomi che 

cessante (ad ónta della sua lò t t f r l | ^ dichiarano avere IÌI^¥^^^^ 
esercire una di quelle case inhomina-
bili, vennero a rissa con una donna 

-la quale forse non credette dover-
:u8||e tutto il rispetto al diploma 
suaccennato, non^ostaate la benovo-

•i-^ . , - I - -^,,., ' . - ^., . ' -"- . I - ' ' .^Mt - . / . ? 

'neriza protettrice dei regolamenti mi
nisteriali. 

Dispensiamo i lettori 4al,sentir r i-
pe terar lubncr accenti usciti da quel-
le bocche ; bastil^loro sapere che le 
due sì avvinghiarono furibonda ad-
dosso all' altra, la quale per un pu-f̂ j 
ffno si buscò una forte echimosi al : 
" !^^J.^L-••.:Li•.^;i|;i^" 

i collo,, varie contusioni alle spalle 6 
* aggiuntavSeoti%d.^un braccio pene-

e nella\pelle cinque denti che vr 
non spari

ranno tanto facilmente per quanto la 
complessiva guarigione sia preveduta* 
avveavbìle nel termine di cinque giorni. 

Meglio cosi che peggio! 
' g®iglÌ'fiiliÌMÌ^'Wè6Àe]arìia2. —.Cho'^' 
non si voglia intendere che la notte 
è fatta per dormire e non per schia
mazzare per le strade? che, subordi-

; natamente, se qnaìcijno ha li capHc-? 
Icio dì girare per le strade non hà*i 

•^ : . r-,\- >• • ^ - ^ * , • 

però il diritto coi propri rumori di 
'litpedir«t altri dU^i^rroire 7 

Eppure l 'è cosi, e dig^Cìfto'in tanto^ 
siamo costretti ad avanzare redlamiy 
oppure ad accennare ad arresti ope-
rati 0 a contravvenzioni per tale ti-

^ tolo dichiarate. 
Oggi ci troviamo da||ipjjì a un re-

elaifbVó, ad una cohti^ayyenizipne. 
Il primo riguarda gli aDilanti 

V piazza Forzate, 
Essi scrivono : 

Cronista, 
Altra volta ti Sei gentilmente oc

cupato dì noi, protestando contro lo 
• indecente aconcio di coloro che di 

notte pongono stanza in Piazza For
c a t e Qf cantando canzoni mortuarie, 
fanno spbb»ì?| |«ì" ietto i dormienti. 

Lo scóncio che dinota basso ani-

La lafahdaìa la ricerca | p a n o . 
f e r K o fft^FSoi.:^!^ Il droghière Giù» 

seppe Valle sì ebbe un brutto com-
^ r 

plimento. 
Erasi egli allontanato per una sua 

3[|ccenda dalla bottega quando ci fu 
jchi con t^tta ^celerità si introdusse 
nella bottega, ne scassinò il banco, 

^IjiH la cassetta ed^^alWrtò lire 125. 
i'ritornÓ!j.subito, e con somma 

meraviglia potè constatare il danno 
recatogli ; però nessun indizio su chi 
gii aveva fatto quijG)l brutto tiro. 
..Uaiàa mi «là. -^'\Tra signore. . . ; 

Ha lei senti|ci^^|pàrlarè del taglio 
en'istmo ditJSrinto? 

No pina tuttavia credo che il <à-
yUo migliore l'abbiano le Ifrte di 
Milano..,.. 

Caìroli avrebbe rifiutato l'offerta 
dì nominarlo sindaco di Koma,; si fa
rebbero pratiche presso altri prima 
di accettare le dimissioni di Plancia-
ciani, volendo evitare ^lo'scioglimento 
dol.,Qih8Ìglio eomAOAÌfl-

— Si prepara l*Ìntò pei*^:||l|fmara 
esercitazione dì una piccola flottiglia 
di sei torpediniere, quattro dfdle quali 
si stanno armando alla Spezia e due 
a Venezia. 

— Il Risorgimento annunzia V ar
rivo a Torino del viceré delle Indie. 

— Nenot il primo premiato pel mo
numento a V. E. sfidò il primo dei 
firmatari della petizione al parlamen
to contro le premiazioni, signor Grìta. 

; ié '^:a: ,*i ' tT:ii-- , *. - -
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per consegna postale) a tenere il po
sto almeno per raccogliere per un ul
timo esperimento un'assemblea ap-^ 
positame|Ue indettaf^òóii' un 3e^,^U|6 
ordine del giorno che s||0|)iass6,:pres-
-ìio^U poco così : 

1. «Sentire d a l l ' S i m t ì l à . f u S # 
;||[l8Ìenor4 provvedimenti di normale 
€ restauro che intende di compiere 
« colla maggior sollecitudine, affinchè 
« i h Teatro .nuovo sia garantito per l#^ 
« sua sicures^i^gi decenza, per ren-

f'< derno finalmente possibile la rià-
.^^Ipertfrt^^ nell'epoca che sirìtéfrWplù 
t^siOppcn^fuiia. 

2. « Nomina della Direzione, del 
« Gonsiglie e dei Censori. > 

A seconda dello determinazioni prese 
nell'assemblea pas-sare seduta' stante 

siglm, essendosi pnma assicurati pos-
sìbilmehte ''deri'^a"ccettazione da parte 
dei nomìn&ndì ; sbollite le ire ed i 
partiti potrebbe risultare in complesso, 
una lista di conciliazione. 

• I . 

Là Direzione cessante prestandosi^ 
a questo ultimo esperìmeht^^elmodqìj 
W più c i i s t i t uz io ra i^ i suoi rapporti 

' , 1̂ ,1 L ^ H ' I I ,_-|L T ^ ^ ^ J ^ ^ 

col l'assemblea, anche sagrificando con 
rara abnegazione desideri! e convin
zioni proprie, darebbe una prova di 

: più di quanto sia c^|j^|ce per l'inte-^ 
- I , ' I I L " ' "a , 

resse della societ^.^p denpaese. 
Ecco ciò che può troncare, l^nodo 

/ - • • • - ' ^ 

gordiano è tranquillizzereBbe sull'ar 
gomento una citt ì che conta ben 72" 
mila abitanti, con Università, impor-^^ 
tanti Istituti, con mercati di una certa 
entità e una grande fiera tradizioriaje, ; 
e^c^flliia-numerosa e gÌQ^a|i;f;''pS-^^ 
nigione che merita tutti ì nòstri riii,,!;̂  
guardi e che per essere a Padova non 

fedovQ credersi confinata in qualche 
sbosco degli Abruzzi, o in qualche 
«contrada dellu Calabria I 

• r 

Noi non intendiumo colla nostra 
proposta di aver fatto una scolta, ma 

lasciarono segni tali 

-,ì.'ii 

i . - . i - - i - ' f : 

di( 

'lJr!-J ." " 

del 14. 
r 

Maschi 0. * - • : -

CfS-arfilo 

Femmine % 
olzonellft Giù-f 

se|tpe^ di Natale, villico, celibe con̂ ^̂  
GàpplKàro Luigia diiiSante, villica, 
nubile entrambi di Salboro, *^ Mio ni 

'- ^' f- il r.-_n r / - l • r r ^ • F ^ 

Angelo dr Giuseppe,.,inwg^^,,,appev 
con Scapucin Maria di Santei lavan-
daia, nubile, entrambi di Padova. - -
Carraro Enrico di Gio. Bàtta, conti"^' 
Aìjm,o9^o con 5;f^c^,,Rpsa di^^ìus,^ 
seppe^ pontadiua, nubile, entrambi di-
Brusegana. 
• m^i^th — Fàrielli Giulio di gil^ni^ 

MazzuccatoQesare fu Bomeniv 
;:ÌQÒi= djanui 30, commerciante, coniu-
cato. r— Zaccaria Marco tu Antonio, 
d anni 57, mesi 6, cafl'ettiere, coniu
gato. -^^MazzuccàtcOT^uìgia dì Gual
tiero, di giorni S.^^^^^iappmetti Sar-^^ 
ti Ilosa fu Gaetano, d'anni 63, came-
riera, coniugata. 

Tutti di Paiibva. 
^ ' 

, ' ' . •"HE!". I ' 
II® 
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La Società per T acquisto, tutelami; 
sincbr^aggiaméntb delle'tìpere dratìiimS^J 
.tiche.in, Italia, diretta dal signor Ti-
baldi, CI annunzia che la compagnia 
drammatica nazionale, da lei istituita^ 

•Tnaiugurerà il corso delle sue rappre-
i;^Rtazionisu|uprinc|pi$ dell' anno iir-
tisLioo 1883-84, e prenderà, tutti glii 
anni, stabile dimora in Roma, nelle 
stagioni di autuno, carnevale e qua-

g.||e8Ìma, 
^ Direttore delle-^rappresentazioni^^'è^' 
ir comm, Paolo Ferrari, che è giunto 
a Roma. Il personale artìstico è com-

Sposto come segue: 
Virginia Marmi'--Pierina Aiuti GiaP̂ '*̂  

gnoni - Adelaide Sciarra - Enrichetta 
ballili - Giuseppina Job - AdelairtO îs 

.Fttl^W!^- Carolina Stocchi - Oarólina 
Carac^^lo Aiuti • Aiinep:a,/Gatti«e!U^,, 

i:,}ÌM*Teresina MigliottitìM^eigheb '•• Irene! 
"Ì)e Morelli - Teresina Conti . Nella 

Santecchi. 
Gi^vipni Ceiesa - Angelo Y^i^ri « 

Enrico Reidach - Francesco Sciarra 
- Ignazio Bracci • Alessandro Maocho-

^sirr^ffi- Claudio Lai^beib • Giuseppe 
"-^Cci - Giorgio Moro • Carlo Zarlat-

Navigaziqne generale italiana 
Il Consiglio di amministrazione della 

Società di navigazione generale ita
liana, in una recente seduta, ha eletto 
a suo presid^t%,te |gnico Balduina; 
fti'Vice-presidenti Nicolò Ctìsa e Casa-
lini, 

I ^ 

GÌ amministratori delle sedi com
partimentali sono : il sijgnor Ignazio 
Florio per Palermo ed il signor Bo-

i^olfoJHofer per Genova. 

i r Dandolo e ritalia 
" r 

Le prove di velocità dal Dandolo 
saranno eseguite s o ^ la suprema di-

jrezione del contrammiraglio Caìmi, 
gìà^linandante d|lJ | |4|no. /̂ ^̂  

Le pròve delle artiglierì^'ie delle 
armi subacquee della stessa nave a-
vranno luogo contemporaneamente 

fsotto la direzione della Commissione 
^permanente pel materiale navale, del

la quale è presideniio il contrammi-
raeliO Raochia. 

Il Dan(?oloAprmai uscito ih mare. 
V Italia è attésa alla Spezia per com
pletare gii armamenti. 

v-i '^ '-Ulr^K om :m-Ìi?^'y^^ 
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Per' le ferr 
Il gi^|^,^4iVqu98to mese si ècfe 

stituita in Bruxelles i » | Ì m ì ^ à ^ ^ n o -
nima con un capitale di 10 milioni è 
la facoltà illimitata di emettere ob
bligazioni. Essa si propone di prov
vedere capitali alle imprese ftìrrovia-
rie d'Italia^secondando per tal modo 
i' az'oa|y.^46Ì governo, delle provincia 
e dèi conìuni pei" 1a sollécita attua
zione della t i |ge 29 luglio 1879 sulla 
ferrovie complementari. 

••.-
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r̂ ® m 

I giornali spagnuoli- mostransi spa-
^ventati dallo conseguenze che potreb-
% avlfrÌ#cWestÌa in Andalusia. 

— Dispacciplda Haiti annunziano 
I I ^ 

*che la insurrezione è completamente 
repressa nel territorio di San ^farco. 

r , 

Quaranta insorti farono condaiuifttì a 
*morte. . 

V'^ . ' i . . - r--̂ - •, ^ i^;^•.^^?^•'-^^|ft!i?^5l:^l^^:>^r': 
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Segni dei tempi 
IJna proposta del signor Schoenerer 

alla Oamert^.wd^i^dcpituti austriaca 
per invitare il governo a prender delle 

imìsure per impediru il transito degli 
ebrei russi in Austria, venne respinta. 

È però già molto che una ta!j;pro-
proposta pòsia esBero stata presentata. 

Segno dei tempi ! 
I -

igmmff 
Si telegrafa da Pietroburgo che le 

voci sparse della sostituzione dì Alber 
dinski ad Iguatieff sono fivlge, e ohe 
ad ogni modo nori/|i^;pu6 pensare Colt 
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ad un cangiamento di sistema di pò* 
iitìoa interna, poiché la Corte coU*im
peratore alla testa riguardanpji^po^ 
litica ìspi | | ta daìIVodìo contro ebrei 
e tedèBchi corno la sola popolare. 

>W|i 
' -̂  - ' ^ ^ i|^i | - i i -^i^h — r - 1 - r ^ - ^?fe;'?il: . . 

Espamioni francési 
h& Neue'Freiè Presse ha da Pa» 

rigfe, 
« Mancini partecipò aV presidente 

dol Consiglio il risultato dellf discus
sione parlamentare" sul trattato di 
commercio franco italiano con espres
sioni che qui fecero eccellenteMm-
pressione. 

€ B'reycirieyBaifi{i4ipìiÌto un dispac
cio di risposta che accentua le cordiali 
relazioni della Francia coli'Italia > 

Difatti il contegno della Francia 
ancho nella questione egiziana, in
forma ! J ! 

8§': Lettere Romane 

'W.' 

- - • ' 

L. 

(Nostra corrispondenza particolare) 
14 maggio. 

Jl prostitoimr^i^r un fatto perso* 
naie -^ Notìziote. 
(S.S.) In qu^tì mm- la fac^ 

cenda del prestito è venuta a cac-f 
darsi bruscamente tra lo scruti**^ 
nio di lista, i'trattati, le leggi nn«« 
litari, e là nerequazione, cpstrin-' 
eendo cosi 1 opinione pubblica a 
muoversi in altro ingranaggio. Ê  
bene sapere che questa Benedetta ~ 
opinione pubblica viene conside
rata come la più meravigliosa in
venzione meccanica dì questo se-
c81o dei cuscinetti automatici. È 
una macchinetta cbe si carica ti 
quando a quando, come un oro
logio, e tira innanzi finché la molla 
non sia del tutto svolta. >ll% suo | 
movimento quindi sta tutto neliS^ 
bontà della molla. Abbiamo avuta 
prima quella dello scrutinio diìf̂ U;̂ *: 
sta, poi dei provvedimenti militan, 
indi dei trattati, e ade^ÌO^*%elIà 
della sè^Mdà sottoscrizione dei 
prestito. 

vRî t̂roppo l'Italia è venuta ul
tima sul marcato europeo, e que
sti articoli di somma precisione le 
vendono dall' esteròMnfatti la com
mozione per la importante opera
zione é scoppiata là per là al giun-
;ere in Italia delle riviste Sèmain, 

Economist e Revue. QuQste dotte 
riviste, che hanno, un peso SiiJla 
Borsa accennaronòf^e due prime, 
a 'compra^tori della nostra rendita 
a L- 90, benignandosi di osservare 
che, ì'attività delle transazioni so
pra questo titolo era la conseguen
za' deir operazione presentata da 
Barine; ed Hambro. Eppure senza 
essere un borsista, stava per dire 
borsaiuolo, si può asseWe che i 
bruschi movirnenti avvenuti dipe
sero piuttpsty^dalìe operazioni di 
arhitr qqìo indicate dal saggio ;d^e-
missione. : 

É sopraggiunta poi la Revue a 
dire chiaro e tondo che l'emissio-

= 1 E 

ne del nostro prestito era stata 
acSotìà freddàmrènte, perchè ope-̂ :. 
Tata a Londra precipitosamente e 
senza essere preparata. 
, Ora che si sono scopertele sor

genti delle gravi notizie gonfiate 
da certi giornali, spero che i let
tori del Bacchiglione si sentiranno 
un po' alleggerire il cuore. S§,pure 
i signori J|,§,KÌng ed Ilambro non 
sono stati abbastanza abili ban-
chieri in questa ^importante ope
razione, e non hanno prese tutte 
le .4e%§ cauteile perchè r|,u§pisse 
completa(Ti^nt§| noi non dòbbiaiiio 
preoccuparci'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ troppo pensando 
che il prestito cogli assuntori fu 
stabilito (ì/or/'aif, e sarà quindi 
tutfto loro interesse farlo riuscire 
bene. 

È doloroso che noi siamo i pri
mi ad allarmarci, e ad abbando-
narcì ad esagerazioni per funesta 
passione di parte, a farci credere 
deboli e senza credito, e costj-m-
;ere, come accade ieri, il mìnìfliiro 
,ella guerra a dicniaraziom. Smet

tiamo questo sistema tliRl 
ziòrie continua; 4^v interpellanze 
sulla politica estera, sulla marina, 
suir esercito ;< glliiiàrticòMì fìnan-
zìati ri^gUati^ui diari esteri fi-
wranno sul seno per sfiduciare il 
popolò 

• fc • • 
. 4 , , -

Ecco come andò là cosa. 
Il giorno novéf̂ jmaggio annun

ciando lajparténzÈi del re per Mon
za ho àcfSinato che ciò avesée re
lazione cori larnvisita colà dei so-
vrani.d'Austria; il giorno suòces-
alvo ricalcai sulla notizia. ,̂ 

ir giorno dodici il Popolo Bg,;-
niano di sèguito ad un suo télé-^ 
gramma da Torino lllMteva con 
simile versione il viaggio di Sua 
Maestà; e, lo stesso gigi:no un 
giornale del mattino, dava in sulla 

*f^ce ad alcuni corrispondenti per-
cjìè avevano propalata la notizia 
destituita d'ogni fondamento. Oggi. 
.Hgi ..è la. Stefani pbe;!ingrossa la 
voce,, e con un togo ufficiale smen
tisce recisamente7soggiungendo che 
il re SI è recato a Monza per le 
sijje faccende private. 
"iCome vedete iln vero buscherio.. 

MG ho tanto piacere, ma non posso 
ameno di osservare che anche su 
ciò si attaglia il detto « non si-
muove fpgtià che Dio non voglia »: 
e concludo col «e se saranno rose 
fioriranno. » -Temo assai che le 
rose ci siano, dal momento che 
noi-corrispondenti siamo stati av
vertiti dalle dolorose spine .della 
smentita. 

Ho voluto parlare perchè, mo<̂  
a parte, avendo data la no-, 

tizia4l giorno nove, un pò* di « fatto' 
personale» mi- ha inorgoglito. É̂  
per ora acqua m 

.," ^-*\r!r 

E DEL..MATTiriO 
.,i:£r .il 

Le prime prove della corazzata 
Dandolo riuscirono benissimo. 

-— La Giunta per la legge sulla 
perequazione fondiaria sarà convocata 
domenica per costituirsi. 

Pei maestri elementari 
- i i j&f¥i f 

li ministro Baccelli ha terminato il 
ffògetto 8Uir istruzione eleimeiitare e 
sulgmiglìoràmentò dei maestri. Quanto 
prima lo sottoporrà all 'esame del 
Consiglio dei ministri : almeno lo si 
dice per la miUesima volta. 

- • : :^•!;.-.. t£iàiìmiiimKÌmmìmÌlilik 
, -M , . , . - . - . . -^•yi ' j .-

h ammoniU e ie eiezioni 
La CJòmmiSsiòne elettorale d'appel

lo della provincia di Roma ha escluso 
gli ammoniti da! voto politico. Nel 

"prendere tuie decisione, la Commis
siona ha tenutOi pure conto di un pa-

•vrerei cori|^me, primuncm'o suUar -
fgomento dalg3ònsiglìo à|y|tftj^, 

Pr 

't, 

Mà^^Mm, 

l vescovi avrebbero ricevute i-
struzioni di promuovere le forma*^« 
zioni di Comitati provincSli per , 
la fondazione di società operaie. IF 
Comitato si comporreBffi^i sét icF 
menSbri, la cui nòmina verrà fatta 
ogni triennio dal vescovo, con 1* in
caricò di fondare nuove soòiSà, 

Marina Mercantile 
La Commissione per Mfeinchiesta i 

:Bulla:marina mercantile, deliberò che 
per i trasporti dì ijiteresse pubblico, 
a parità di condizioni, siano preferite^ 
le navi di bandiera nazionale sìa râ i 
vela òhe a vapore, 

- ' • Ì ' ' " L . - ^ \ ' : - I ; Ì Ì ; : ' | •.--•'! 
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im coordmare le esistenti, infervoran 
do ad opere consentit^llla Santa 
^ ^^^^'Chiesa. 

Iri'Ci^uria si è latto il tentati
vo; ma il vescoWnon è riii'Sfeito 
che a trovat^e tredici membri, e 
tra questi ci fu un,|iìuda. 

4Eche a Roma i clericali si ar
rabattano, e non sembrano troppo 
dilLCggKdo tra loro, perchè il Va
ticano pretende che i suoi candi
dati non accettino caricheftUfftciali. 
MaiaQcorto ! Sono questa il debol^ 
di •tutta là gente di questo mondò, 

II conte Corti parte per Costan
tinopoli, 

Non mi prometto su tale notì
zia alcuna in^erpretazione3,V^ <iue] 
benedetto Oriente non nii orj'entó 
pùnto. 

Ì ; : / ; 

^ 
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NeiJ^cfes dellÉiJotta inglese regna 
U; più grande attività, 

— Il congresso aoèfaliétà'tètìtito a 
Parigi acclamossi solidale degli ose-
Mcutori Irlandesi. 

La Francia e (preti 
' r ^ I " 

La C à t ^ a francese ;rion ostanfi^la 
pppoatziòrie di Freppel, prese in coh-
siderazione il progetto Roche di se-
colarizzare i.seminari, le fabbricerìe 
i concistori, onde separare la chiesa 
dftlio Stato: il governo si riservò però 
di manifestare in propo|itp U propria 
opinione. 

bligp reciproco del passato. Nahmud 
pascià e Àrabi bey assicurano il Ke-
qive che avevano tempro considerato 
iadjjapensabile Raccordo fra ll̂ ^KédiVe 
6 1 ministri. Molti ufficiali e i mini
stri si riunirono quindi pr.esso Mali-
mud ; si pronunciarono discorsi feli
citanti il Kedive. Màhmud rWgraziò 
gli ufficjiiji e constatò che l'ordine 
non fu mai turbato, e gli euro^pei fu
rono sempre risp«tutì. AraÉT bey si 
coiigratulò coli'esercito e lo consigliò 
a mantenere la stessa attitudine dì 
calma per meritare la stima univer
sale. 

CAIRO, 16. — Una circolaro Màlet 
informa i consoli inglesi che la spe
dizione navttle ha un cnratiere ami-
chevol6;:Annlla si ha da temere, pur
ché la sicurezza pnblicn venga man
tenuta e che le trattative dèi governo 
egizjanPloile pQ^^ze, abbiarib^ un ri-
sultnto soddisfacente. 

LO!^Btl<\, 16. — Un dispaccio dal 
Óiiro annunzia ch6,4Ì Kedive prete-
8tii^1*Ònt^ la Porta, pe&^h|, indì^ìÉà-" 
direttamente--Un dispaccio al mini
stero egiziano, Le relazioni frali Ke
dive ed i minisli^ìtifurono riprese. Le 
Squadre fiift.Q;fies0 ed inglese sono at-, 
tese domani in Alessandri^. 

R O M À , 16. -r- Corti riparte stasera 
'per Costantinopoli. 

AIA, 16. — il re.;persiste nel rifiu-
tai;e le dimissioni del gabinetto. 

CAIRO, 16. — Die ro consialio dei 
consoli:^ej dei notabili la riconcilia
zione fra il Kedive e il ministero è 

^i<c^l)iuta, Il Kecliy» dichiarò cb^^, di-, 
menticava tutto."^IH ministero attuale 
resta integralmente. Soddisfazione ge
nerale; 

LONDRA, 16. — CixmtTo. dei Co-
w y p — G l a s t o n e presentò il hxll per 
i j u ì arretrati in Irlanda. Dopo lunga 
discussióne, fu approvato in prima 
lettura. Il h'xU è limitato ai podec^^ 

feCbe non oltrepassano il valore di 
trenta sterline annue. ' 

^*ré^^<^^^^ra del lordi. Granville, ri
spondendo a Delàwar, feceJe^Stesse 

t^SySCtóPini di Dilka. Constatò 1%, 
lealtà dei tre ultimi Gabinetti fran
cesi verso V Inghilterra nella que-
sttorfe d'Egitto. Espresse la certezza 
che la questipne'si accomoderà pacir, 
cificamente. 

, ' V j ; j 

-̂
rr'^' m. STiRNFELD 

df iUr&urgó l>ciiitSHtadl'Wesacjzl% 

avverte questa rispi|ltabile cittadinan
za che giovfidi -p. v. e cosi in tal 
giorno in cirtscnna settimana si recherà 
a Padova all'jlllios'gjw elinlSa C r o 
c e a'arwIVÌ'rimanendo dalle ore 9 
antimeridiane alte 5 ppmer. a, dispo
sizione di chi lo richieiiessG delI*oper« 
sua. 2670 
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del dotL » • fi*4^li^fikiiio di Genova 
Medicinale Antierpeticoe depura' 
tivo degli Umori e del Sangue, 

: È ormai un fauo compiuto.ia mote migliaia 
di pfirsone che l'anno espmmiMUaiii/ Dessa 4 
un rlniedìo: positivo p')i* La Calvìzia e La Ca-
nizìa prcVenoniio gnche, l'uiia e 1' altra in co* 
loro che ne tèmo i*MsQ-

il Liquido puro, come l'acqua, ha la potenia 
di ridonare în=rnodo permanetit'ì il colore alla 

«feapigliatare ed allo barba,,,ed è estraneo ad 
f;ogoi sostanza nociva alla'saime. 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle 
nò la biaocheria ed essendo Anifii-petico m pili 
bere sanza pericolo di avvelenamento. Ridoai 
il primitivo colore entro giorni dieci, 

Pretzù di ctascun viisèttb'Sia'ih Pomata che 
in Liquido: 

Pei* la Calvizis . . L. 4 — 
Per la Canizia . . „ E ~ 

Unico dpposiio in Padova presso il signor 
ANTONIO BULGAUELLI pamcchiere dirimpe«# 
all' Università. 

Kaphiresentanle A, Diana via Spìrito Sani» 
N. 1043 -^ai Piano. •: 2657 

A . 
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Bella lettera 

Una lettera di Udy Oavendisch al 
viceré a Dublino a fatto profondaim-

^pressiofte. Essa scrive che non deplo-
farebbe la perdita del marito, seque-

iSta contribuisise a sanare le piaghe 

P. F*,4KRIZZ0, mreiiore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabil 

• • • ^ m 

successore "Hol prof.' T©a»r«aìs^ét r i 
ceve net proprio gabinetto J)4ntistiee 
di Padova, ognifrlsunedi e "Vpneriì ài 
ciascuna settmana dalle ore iO an£. 
éWÉ ore 6 pom. 

Piazza Unità d'Italia, via Pozzetta 
N.^200 . ; , 

J)ìetrò invito dei suoi commitent*^ 
sì reca al rispettivo loro domicilio. 
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Sellutd del 16 maggio 
Si comnnicano varie lettere e i^yi^^i 

ti iper le feste déV Gottardo per col'fifì 
della,,&ÌMS!:a, di Milano eidi Genova; 

Si.riprende la legge per l'ordi;ia--;i 
mento dell'esercito e ai approvano la , 
tabella degli ufficiali del commissaria
to e quella del còrpolcdntabill;-^ apri 

.̂ ^provasi anch^e una raodific^«ione, alla, 
tabella, degli ufficiali di fanteria, dove 
n numero dei maggiori da 425 è por- ; 
tato a 431. 

DÌ3p)on6Ì e votansi gli art. gpsp^^ì,, 
nonché i successivi fino al 59. 

CasaKi interroga il presidente del 
OonaigUo e il ministro d'agrlcoìIWà 
sulla parte che quest'ultiiflo d^yTebbe 
avere nei progetti di^ leggo à'inizia,-, 
tiva governativa e ih genere sugli 
uffici, che dbvirébbo esercitare in or-
di O^all* èCQAftniia.|^zionale. 

K o r i S risponde che il luogo ac
concio sarebbe il bilancio, salvo che 
il presidente del' Consigìì'ó, cui comu-
nioWrà l* interrogazione, intendesse 
rispondere prima. 

ael" Irlanda. Essa darebbe la sua vita 
por lo stesso scopo. 

j -

mmip . L j ^. • . " i f . 

La questione egiziana 
Telegrafano alla Rassegina. 
Le squadre corazzate delfa Francia,: 

pdeir Inghilterra ^e#della Turchia (Vrri» 
Sveranno tra qualche ora in Alessan
dria. 

I consoli di Germania, dì Austria e 
ii,d' Italia non rispondono della sìcurez-
laftkdegli Europei, se ci sarà sbar^icHììt 

truppe franco-inglesi. 
È desiderato dalle colonie straniere 

l'.intervanto turco limitato alla tutela 
della sicurezza delle persone e delle 
proprietà. 

La Germania, P A u ^ t r i ^ P I t a l i a l i ^ 
sono concertate per aspettare gli av
venimenti che risulteranno dalla ten
denza della Turchia e della Francia 
ad escludere recìprocamente > V inter
vento ri |a | tgvo. \ v 

La svlua^^ne è grà^; , 

& 

I. 

in piazza Unità d'Italia vicino alinea-
gran Guardia, fu restaurato ed am
pliato, avendovi annessa la vicina bot-
^^ga che. vi era^'il gifti§J}|^e;Mn radilo 
da goddisfdre'a tutte le esigenze ri
chieste oggidì in un caffè. 

giornali di cu\ è fornito sono pa
recchi e dei'̂ ^più importanti,4|. servì
zio dei più diligenti ed i generi della 
migliore qualità, per cui la condut
trice spera che il favore che il pub
blico ìe^hà sino ftd iOJi;a dìmostrltttì 
andrà sempre pjà cresceMPdM"'o^^^ 
che la eccellenza dei generi è accom
pagnata dalla mitezza dei prezzi. 
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vicino alP^Èlhergo della Stella d' Oro 

:^ 

I. quamà L. « . 8 0 ) 
li. » > *.«S<i4 al litro 
n i . » Jl t.^® ) • 

Qualità extra fino al fiasco di 
liiri 2 li4 . . . . L. 4 . 8 ® 
Mezzo fiasco . . . » /8,4#, 
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Seduta del 16 maggio 
Nella votazione per la nomina dai 

sei commissari della Giunta, prevista 
nella legge elettorale, risultarono eletti 
Borgatti, Caracciolo, Rasponi, Ghi-
lìori è*Oasa. Prooedesi ad una nuoyti 
votazione per la nomina del sesto com-
miaaario. 

Ripigliasi là discussione del pro
getto sullo stato degli impiegati ci
vili. 

Approvasi i vari articoli sino al 61, 
rimanendo so-spese soltanto le dispo
sizioni transi til̂ Kie* : 

r I 

— La Nordd,eutsche 
dolori nevralgici di 

l ' I ^ I - I ' 

-^fAgenzìa Stefani) 
BERLINO, 15. 

annunzia che ì 
Bismark ri%lì ultimi giorni si sono 
talmente aumentati ohe egli d impos
sibilitato di caneuiinare e dì- testare 
in piedi, il cancelliere dovrà restare 
almenn otto giorni alletto. 

VIENNA, 16. — L'Inghilterra e ia 
Fr||»,(;ia annunziando la loro risoluzio
ne dì fare in Egitto una dimostrazione 
navale hanno dichiarato aìlffiustrià, 
alla Germania,: àlPItalia, e alla Rus^ 
^ia che la loro dimostraziojQ^, ha per'' 
unico scopo di rinforzare il Kedive e 
preservare lo statuquo vfequattro gar 
blriotti stanno scambiando le loro idee 
circa la comunicazione frunèo-iiiv^glese. 

.^.#f?i 
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QAIIIO, 16. —" I notiibili e ì mini» 
sCrtlffi recarono a ungraziarq y^JCe-
dive. Questi dichiarò che esigo l 'ob-

. I 

del Monte Ciwilligia 
• ' n i ' 

l?'ir<Bi!ta3a$é COBI 79Ieilagl |a 

Ig&tcirnlKionii le d i l i a n e o -

Queste acque volgarmente cono
sciute sotto il nome di Oivilline 
sono affatto inalterabili e le più 
sature di principi medicamentosìiji|< 
e perciò più efficaci di qualsiasi 

^àltrà cOngenjek'e. Quale sovi-ano^frico-
stitu€ìat««§AAP-'^Ì™«dio infallibile in 
tutte le malattie di debolezza ed m 
quelle derivanti da povertà di eangue, 
dome anemie, tisi, pellagra, scrofole, 
scorbuto,; inaiattìe putanee, gastrici
smi,̂  convalepenze ecc. ecc. 

^'Guardarsi dalle falsificazioni ed i-
niìtazioni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delleicque che portali'* 
sulla capsula le paroie: Acqua Mine
rale di Civillimf oppure : Acque Mine
rali uso Cutùltt<(ne ecc. Le vere Acque :: 

''Cttùlliane porttìno sulla capsula at
torno ad !L||j4?,4t:einma queste sole,ĵ ^̂ ^̂  

"̂ i=cise parole; i^e^uu^a WSSaa©i"aSI €?»-• 
t u l l i a n e . 

Per copomissioni, istruzioni ed altro 
rivolgersi %l'sig. G. B , fisaJaR&i^® 
in "Valil^^sa® (VicenzaJ — Ammi-
nislrutore delta Fonite — Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 2603 

^liiqualità . . L. 1S 

IL 
A _ I 

Tanto per l*®ISo che pel "Vlaa» sì 
^ H W i s c r i e qualità perfette da noa 
temerne il confronto. 

. • ••• • . W i » . 

IL POL BTTX! 
(Vedi *. Pngina) 

^FÀ"^^ 

Rigeneratore Tlaiversale 
Ristoratore dai 
capélli perfezio
nato dai chimici 
profumieri fra
telli R I K K Ì in
ventori del Ce-
fP^e America-

^ no. —^Rinforza 
la radice dei 
capelli, ne im« 
pedìsce la ca
duta, lì fa' cre

scerà, pulisce il capo dalla forfora, rìda 
il lucido e la morbidezza alla capiglia
tura, non lo^da la biancheria riè la 
pelle, ed è il più usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con r e -
lativa istruzione. 

C o r o M e A'^èti*lcminiÌD -, 
La più rinomata tintura in cosme

tico per tingt^re ìstautanen.mente ca
pelli & barba. — Lira 3 3Ó. 

Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale. —. L. 4. 

Deposito e vendita int-riPadova alla 
profumeria Merati airuniverij|,à e dal 
Parrucchiere Antonio Bedont Via S, 
L«v«&̂ © 2 0 ^ 
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Anche quest'unno 1882, H parUre dal 1 aprile, la Compagnia assume le assicura^iioni 
contro i danni delia «ilBia^IItl^E. " 

La correntezza e sollecitudine colle qualMa Compagnia ha s.empre proceduto nell|.,. 
liqU'dazìoni, e la puntualità costante nel pagrtmpnto dèi sini.strifivaìsero a procacciarle • 
anche nel nostroPaese quel fuvore e qufillu riputazione che meritHmente gode niVEIstero. 

La Compagnia stessn,,allo scopo dì cotrisppndere ognor più ^alla fiduciu4dfi' suoi 
a ' I l l " l < 1 * \ • A •. . I " l ' i ' H ' ' t ' . ' • • ' ' " » ' • ' assicurati, ha deliberato di ac,cqrjim ĵa loro tutte le possibili facilitazioni, ed avverte 

intanto : 

Cl ie n c è f t t a ««sitrg^tslfetra^to p e r ̂ nno e l io p©s« p i ù «ai "1 
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£v:c finivu 

L Aqua dell^^^ll^is Ffusi» lÛ  "̂« Ĵĵ è̂ la più oFrtinéntemente ferruginosa e f̂ aso-
sa. — (^Biica.pef In. ciar^B. a «S«)»imlélllo^ ^ Si prende in tutte le fitHgìoni a di
giuno, lungo |à giornata o col vino,durante il pasto.-- E*/.beVfVnda gr»ditis^'irr)a, prò* 
nnuove Unpetito, riiiforza lo stomaco, fiicilituìt^ digestipne, e 8ervft,rtìÌrabllmente|ife^^^ 
Vìu . ^^ '^* ;y i ; ' ^" ' principio conìAjsie in un difetto.del sangue, — Si «sa imi Óaffè, 
Alberghi, Stimiimenti in luogo del Seliz. — Chi conosce la t»EJ© non prende più Re-
*^P« 0 "'^^«'Che ooW:ngono-ilAg«iR«««^^contrario alla salute, 
; Si può avere,dalla .I&la^csEiwia«,(«WItt:F«iìt© lì« IBB-ewca», dif'^Signori Farma

cisti e depositi, annunciat;,,,e.sigeni^o sempre,che, ogni bottiglia ubbia :.)Veticbettà,. e la 
capsula sia inverniciata in gialloirame con impresso jtsaìl^'.ai F4>ak^©«l''©i-ii aioriglBa^iei.. 

, ^ lì Èfretto-e C. BORGHETTI. 
in ^f4l«m,4epMtóltÌtMRRn.,P.res,so VAgmìtìà della Fonte rappresentata dalf^ig. 

.^Pietro Cimegotìoy Vìa Pozzetto, 236 tì* e_dai sigg. PionètI Mauro e C. 2705 

Eappren^entanz^, Generate pet i ' I t iTl^: TfìRlìSfO • - Vìfi^Providenza^^. 2675 
Agente principale in Padova Sia. i r a s « i n É'rttBìcetKCtt, Via Teatro Garibaldi, 500. 
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•, Questo ;prep|g^iqh^^^o^tpnu^O.,ti0U^ successo nel mondo,;is,ja|^ip^te e la^^en-

-, di|,a aup,eraup ogni asp^eittativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del#pubbhco 
napoletano si fanno, gli esperimenti a gratis. 

Sola ed unica vendita della vera tintura presso il proprio negoziò "dei Fl ia iPEfif j i 
SERIl^T, :prpfu!^iei"i chipaici f r ances i , ^ | ^ ,S C|i^|t^^|Hi^ a C;%|^| | | 3 3 e,^,,^£|<^. 
« , M ^ o Calahritto (Piap^ d^i,M|dtó) - - %poM. - ì^^^m^iA.®' „ . . 

Tutt'altra vendita o deposito ju Padova deve essere considerato come contraiTazioni 
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fidi queste npuhayVenfl pòche,, 
• IBeposli® li»'l*a«ìlo"i'®'"prisio^^A*. BcdoHi, Via S. Lorlrifio.,—. G;""Ufèratl par

rucchiere — VeroBÈ», presso Oit̂ , è . a i p , Via,NM.Qva ™, , , f ;^ f ,^ \^3l , Empo|4p,V̂ ^̂ ^̂ ^̂  
, ganai>^ "Veaacffiia,presso, S^ssasesss®, pampo S. Salvatore r^^^iS»^^ pressò tóiM«IS-
n l e^S , ^3^.Corso ---: SffmasIcesaKa,'91 Via Cesarmi. — TorSHa® presso Cr. mey 

iiBB̂ gpglH iGijtea Bàrbàroux i-^ fiWl^Ì%ma I 1 B^rbaroux* 2612 
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AdoiWo negiftaplìî ^̂  BRÂ AlŜ  Riwonmn'fSo dal Badici. 
:̂ Conìro Anemia, caorOsJ. Debilitazione, Spossatezza, PercUto ^ 

biancho, Poyertà iidU^̂ ânguo, Debolezze dei FanoiulUi ecc. V; 
il aPerro BrairaU (hrro liquiiìo in gotte concentrate} ^hHì 

migliore di tutti 1 Ionici e I! ricostituente per eccellenza; questo 
ferruginoso, la cui eitlcacita assoluta ò riconosciuta dall'espe
riènza e successo fin qui ottenuto, si distingue per Vinnarivabilc 
superiorità della sya'preparaKfdne; non ha odore, non s^iporo e 
non annerisce mctt i Senti, -4^ È il più economico dei rerniginoai 
poiché un liaconeduraun iiioaé.-r~ Dietro dnmat&la aŝ iciirau si apcdiice 
gratis tm' Inicressgnie fipm^olo suW ̂ Anff^iff « *i modo ^curarla, 

DBPOflnfò̂ jpnÌHGn>ALK: E ^ ^ tataarctto, 13, 
Vefidit<k\n WtUe U farmacie.-^éiar Q)^^rd\r\ghx e dif^dara dolh {tnif«JrÌ0ni 

dannare e esiger» ìa ma^ca di fezbbì^ca qui cùntro, 
Dsî Oî rro PEi\ L'ITALIA : A. MAKZONI O;G% Milano, Roma. 
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r(iì RAFFAEtffiO GIOVAGNOLI — ^^m&^ ^^^^^^^ ^^^ ^^^^^^ Vlldeim^sV. 
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^ Fra le centiiìfiia di romanzi storici e non storici usciti ìn qùes^ ultìmit^empr^'alla 
hice' buestó dèrGrovagnoli, cosi caldo^» Hberi sensi, si è cpnquistato certamente il 
nrimo P o W h e c'è personaJoed^,9firemefi4e. gplta ch« non de>ba oramai arrossire di 
non conoscerlo. , , . . . . ..vi-i, _ , a .̂- i-

Noi; avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamo f^r cosa grata a tutti gli^ 
V. ? _..i,i,i:«««,(ftr,r» fl^ABsn iinft nunva finlendidamente.illustrata dal orofessore Nicola 
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' I Offni disoensi accogìie ^©.̂ S© *^-»v^-^—«-
lAopera c o m | r ^ menò di M dispense, e Sa^flle pubbli^ch^r^nnp 
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Chi deiidera^vere franche at prpprio domicilio in tutta l una le dispense m'.nom^^ 
si andranno pobblicanà'o.in luo.go ,diL. « i ^ * mandi soltanto L. H anticipate all'Kdit 
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• Padova, Tipografia del BmchiffUem Corriere-Vemio^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


